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Reporter

Birilli
su
ghiaccio
Fototesto di Hugo Lörtscher
adattamento di Arnaldo Dell'Avo

Sembrano sgabelli da mungitore, infatti, un tempo lo erano.
Sarà stato verso la fine del 16° secolo quando alcuni contadini
hanno pensato di scagliare l'attrezzo su uno stagno ghiacciato.
Si era nella Stiria. Chi lanciava più lontano? Era nato uno sport!
Anche se ricercatori storici hanno trovato che i legionari romani
di Ratisbona (Regensburg) già si divertivano con questo gioco.
Sembra pure che questa attività ludica fosse conosciuta in
Scandinavia sin dal 12° secolo...

Sarà come sarà, comunque nel
19° secolo i birilli su ghiaccio erano

un' attività sportiva molto ap-
prezzata in Baviera e in Austria,
addirittura uno sport popolare al

quale prendevano parte tutti gli
strati délia popolazione, dal con-
tadino al principe. Già allora con
regole ben precise e dove il pre-
mio del vincitore del torneo era
costituito da un vitello o capro-
ne. Oggigiorno, i birilli su ghiaccio

sono divenuti una «moder-
na» disciplina sportiva che va dal
divertimento serale fra amici alio
sport di prestazione. Lo sgabello
da mungitore è diventato un mo-
derno attrezzo sportivo, raffinato
con l'andardegli anni. I birilli su
ghiaccio sono stati disciplina di
dimostrazione ai Giochi olimpici
del 1936 e nel 1948, a Innsbruck,
venne fondata la Federazione in-
ternazionale di birilli su ghiaccio
con 15 stati membri. I primi
Campionati mondiali ebbero
luogo nel 1983 a Francoforte sul
Meno. Questo sport è popolare
soprattutto nelle regioni di
lingua tedesca, salvo nella Svizzera
dove conta solo pochi adepti. In

Baviera sono attualmente 50'000
gli appassionati, 100'000 in
Austria, mentre che in Svizzera si

contano solo un migliaio di atti-
vi, 600 dei quali con licenza, no-
nostante il fatto che già nel 1898

era stata fondata la «Internationale

Eisschubverein Davos».

Uno sport per tutte le età

I birilli su ghiaccio possono esse-
re un gioco nel tempo libero per
tutti, come un esigente sport di
competizionecon regola interna-
zionali. Richiede resistenza-for-
za, destrezza,forza espiosiva"
fine motorica e intelligenza di gioco.

Durante un torneo, i parteci-
panti sono sul ghiaccio dalle 10

aile 15 ore e lanciano l'attrezzo di
5 kg 100-150 volte. Peranalogia,
i birilli su ghiaccio sono più vicini
al gioco delle bocce o alla Pétanque

che non al Curling.
I birilli su ghiaccio si giocano in

singolare, a squadra, ed esiste
anche un concorso di tiro alla di-
stanza (il primato mondiale è di
566 m. Si gioca su una pista di 30

x 3 m con una zona terminale di
3 x 6 m. Si gioca cercando di por-
tare lo «sgabello» il più vicino
possibile al disco (nella boccia
sarebbe il pallino) di gomma dura

che si trova nella zona terminale

(la casa nel Curling). Se ci

sono degli intrusi, allora si tenta
di allontanarli.

Una scienza

D'importanza centrale l'attrezzo
da scagliare. In gara vengono
ammessi solo «sgabelli» stan-

dardizzati. Il manico ha diverse
forme, a seconda del tipo di tiro
si vuol effettuare e la suola di sci-
volo (in gomma) è di diversi co-
lori: blu per i tiri lenti, giallo per
allontanare gli avversari, grigia
per i tiri di precisione, nera per i

tiri veloci e verde per tiri veloci
fatti da donne e bambini. Gli at-
trezzi vengono pesati prima délia
gara per evitare reclami. Come
dire che, seppur mantenendo un
carattere intriso di socievolezza, i

birilli su ghiaccio sono uno sport
serio dove bisogna rispettare le

severe prescrizioni internaziona-
li. Una bella carriera per lo
sgabello del mungitore.

12 MACOLIN 1/96



Reporter

©
In casi dubbi - conte nelle bocce - si
misurano le distanze con il metro. Solo i
capitani delle due squadre hanno diritto
di entrare nella zona terminale.

0
Il gioco consiste nell'awicinarsi al
dischetto di gomma nella zona terminale

(casa) e allontanare gli avversari.

®
I moderni attrezzi di lancio sono standar-
dizzati. Il piatto di scorrimento è di
plastica con un anello di acciaio. Peso S kg.

00©
Giocatori di birilli su ghiaccio in piena
azione.
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